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Il divieto di nova in appello riguarda solo domande ed eccezioni in senso stretto oppure anche
le contestazioni?

Il divieto di nova in appello, ai sensi dell'art. 437 c.p.c., non riguarda soltanto le domande e le
eccezioni in senso stretto, ma anche le contestazioni nuove, non esplicitate in primo grado: e ciò
per l'evidente modificazione dei temi d'indagine (e trasformazione del giudizio di appello da revisio
prioris instantiae in iudicium novum estraneo al vigente ordinamento processuale) con alterazione
così della parità delle parti.

NDR: in tal senso Cass. 10664/2016.

Corte di appello di Milano, sentenza del 10.3.2023
…omissis…
L'appello è infondato per cui va rigettato.
In relazione al primo motivo di gravame relativo alla notifica delle cartella di pagamento notificata
a mezzo PE da Agenzia delle Entrate Riscossione, il Collegio osserva che la contestazione circa
l'indirizzo di provenienza è tardiva, posto che in primo grado, la società oggi appellante nulla ha
contestato a proposito, mentre nell'atto di appello ha contestato la prova delle notifiche unicamente
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per quanto riguarda l'indirizzo Pec di provenienza (notifica.acc.(omissis).it; indirizzo non presente
nell'elenco ReGindE, né nella pagina CCIAA, né in quella di IndicePA.
A proposito di tale rilievo, il Collegio osserva che non vi è alcuna norma che sanzioni di nullità la
notifica delle cartelle di pagamento, qualora l'indirizzo di provenienza non sia inserito nell'elenco
ReGindE, né nella pagina CCIAA, né in quella di IndicePA, non trattandosi di atti giudiziali
notificati in proprio secondo la legge n. 53/1994.
Secondo la consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione, “l'irritualità della notificazione di
un atto a mezzo di posta elettronica certificata non ne comporta la nullità se la consegna dello stesso
ha comunque prodotto il risultato della sua conoscenza e determinato così il raggiungimento dello
scopo legale” (cfr. Cass., 28 settembre 2018, n. 23620).
Anche il secondo motivo di appello con il quale si ritiene l'insussistenza della denuncia di iscrizione
della Ditta presso l'Istituto Assicurativo, formulata in questo grado di giudizio, non può trovare
alcun accoglimento.
La doglianza è stata proposta in grado di appello in violazione dell'art. 437 c.p.c., per cui risulta
tardiva, non ritualmente dedotta nel ricorso in opposizione depositato in primo grado.
Il Supremo Collegio, in argomento così si è espresso: “né, d'altro canto, il divieto di nova in appello,
ai sensi dell'art. 437 c.p.c., riguarda soltanto le domande e le eccezioni in senso stretto, ma anche le
contestazioni nuove, non esplicitate in primo grado: e ciò per l'evidente modificazione dei temi
d'indagine (e trasformazione del giudizio di appello da revisio prioris instantiae in iudicium novum
estraneo al vigente ordinamento processuale) con alterazione così della parità delle parti” (Cass.
10664/2016).
Ritiene, comunque questa Corte, condividendo la motivazione del primo Giudice, che la società in
data 11.01.2018 ha presentato alla Sede INAIL di Milano Centro, tramite il sig. omissis delegato,
una denuncia di esercizio per l'apertura di una posizione assicurativa per un'attività di tipo
amministrativo con decorrenza 10.01.2018 ( doc. 1, fac. I° Inail).
Veniva, pertanto, richiesta all'Ente Previdenziale l'apertura della posizione assicurativa e nelle note
della stessa Denuncia si legge: “si specifica che il soggetto assicurato è amministratore unico della
Società ma non socio”.
Sulla base di tale richiesta, INAIL procedeva all'apertura della posizione assicurativa ed a richiedere
il pagamento del premio che veniva tempestivamente versato, in data 16.02.2018, da omissis s.r.l.
(doc. 2, fasc. I grado Inail).
Nessuna contestazione è mai stata formalizzata da omissis s.r.l., prima del presente giudizio di
appello, su una mancata presentazione, da parte della società, di richiesta di iscrizione della Ditta
presso l'Inail, né risulta mai contestata la presentazione della “Denuncia Iscrizione Ditta” da parte
del soggetto delegato, sig. omissis.
Ne consegue che il motivo di appello formulato, oltre ad essere tardivo, è infondato anche nel
merito.
Anche l'ultimo motivo di appello non trova fondamento giuridico, dato che l'obbligo assicurativo
ricorre anche per l'amministratore unico che presta attività lavorativa, come nel caso di specie,
motivo per cui era stata richiesta presso l'Inail la “Denuncia Iscrizione Ditta”, iscrizione che è
ancora aperta e mai chiesta la chiusura.
Alla luce delle argomentazioni tutte che precedono il gravame deve essere respinto, con conferma
della sentenza impugnata.
Le spese processuali seguono la soccombenza.
Esse vengono liquidate come in dispositivo, ai sensi del DM 13 agosto 2022, n.147, in
considerazione del valore della controversia, del suo grado di complessità e dell'assenza di attività
istruttoria nella presente fase del giudizio.
Si dà atto che sussistono i presupposti per il raddoppio del contributo unificato art. 1, comma 17,
L.228/12.
PQM
Respinge l'appello avverso la sentenza n. 2159/2022 del Tribunale di Milano e condanna
l'appellante al pagamento delle spese del grado, che liquida in € 300,00, oltre accessori e spese
generali.
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